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• Con la formazione di un go
verno di destra, se non addirittu
ra di estrema destra si apre per il 
movimento dei lavoratori italiani 
e per tutu i democratici una prò- ; 

va molto dura II pencolo immi
nente e quello della instaurazio
ne, all'ombra di un completo ed 
illegale dominio dei mezzi di in
formazione, di un regime della 
cui connotazione classista nessu
na persona di buona fede può 
dubitare '* * " \ , 

Le dichiarazioni dei principali 
esponenti di quello che, quasi 
per ironia, si è autodefinito «polo 
delle libertà» non consentono 
nessuna illusione il loro nemico 
è lo Stato sociale, l'etica solidan-
sta. e quell insieme di regole e 
garanzicche, in attuazione della 
nostra Costituzione, hanno cer
cato di assicurare a.tutti i cittadi
ni ed in pnmo luogo ai lavorato-
n, il bene prezioso della dignità * 
È venuta ad esempio da quella 
parte, la promessa di maggior 
occupazione in cambio della 
precanzzazione dei rapporti di 
lavoro ovvero di mano libera nei 
licenziamenti ma togliere al la
voratore una credibile tutela con
tro il licenziamento arbitrano si
gnificherebbe, appunto, toglier
gli la dignità, perché lo si ridur
rebbe nell'impossibilità di far va
lere ogni altro suo dintto > *• 

Questa semplice constatazio
ne fu posta alla base, oltre venti 
anni fa dello Statuto dei lavora
tori ed è oggi più attuale che 
mai È naturale chiedersi, allora, 
quale possa essere una pronta e 
praticabile strategia-di difesa, e 
tunica possibile risposta - cre
diamo - è quella che fa perno su 
rivendicazioni che naffermino le 
garanzie ma in un quadro di 
nuovi obiettivi, alcuni dei quali 
mentano certamente, di esser 
qui tratteggiati 

Le rappresentanze 
unitarie 

1) La costituzione sui luoghi di 
lavoro di Rappresentanze-sindacali 
unitane elettive, che 'sono espres
sione ma anche strumento di de
mocrazia, deve esser perseguita in 
via pnontana cos) da dar luogo ad 
una forte rete di difesa attiva sia dei 
diritti dei lavoraton, sia dei principi 
e delle libertà costituzionali Oc
corrono, però due importanti pre
cisazioni 

a) la pnma è che le attuali intese 
contrattuali sono insufficienti e 
che ora più che mai è necessana 
una legge che renda la formazione 
delle Rsu generalmente ed effetti-
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vamente esigibile, ed elimini qual
siasi privilegio per questa o quella 
organizzazione, cosi da rendere la 
partecipazione alle elezioni non 
solo appetibile, ma anche politica
mente e moralmente non nfiutabi-
le da parte dei sindacati autonomi 
Non è invero difficile comprendere 
che il permanere di anacronistiche 
condizioni di svantaggio li indur
rebbe a nchiedere riconoscimenti 
certo non gratuiti al governo di de
stra, mentre una assoluta pantà le
gislativamente sancita li indurreb
be a concorrere alla tutela di fon
damentali diritti dei lavoratori 

b) La seconda precisazione è 
che la legge dovrebbe attribuire al
la Rsu precise competenze al di là 
della genenca rappresentanza dei 
lavoraton e della contrattazione 
aziendale con la attribuzione di 
quegli articolati diritti di «partecipa
zione» che darebbero continuità 
alla loro azione e all'esercizio di 
una dialettica democratica sia con 
la controparte datonale sia con la 
base del lavoraton rappresentati 

2) fi secondo terrerto di confron
to e rivendicazione dovrebbe esser 
quello della salvaguardia della 
qualità della condizione lavorativa 
congiunta allo sviluppo dell occu
pazione Deve essere contrastato 
teoncamente e praticamele con 
la proposta e con la lotta il tentati
vo di imporre l'ideologico assunto 
per cui nella società postindustria
le il lavoro non potrebbe che esser 
precano, incerto mal - pagato 
completamente alienato (secon
do lo slogan «meglio spezzoni di 

lavoro che niente») a pena di tassi 
crescenti di disoccupazione e 
inoccupazione Le direttnci del-
1 impegno riventicativo e prepositi
vo potrebbero, dunque essere 

a) il nfiuto dello sfrangiamento 
del rapporto di lavoro in una quan
tità di sottotipi (a termine a part-ti
me di formazione di insenmento, 
di reinscnmento intennale ecc 
ecc ) tutti caratterizzati da condi
zioni di sottosalano e sottotutela 
normativa e ovviamente ed anzi
tutto dei tentativi di manomettere 
nel rapporto di lavoro a tempo in
determinato il fondamentalissimo 
pnncipio del giustificato motivo di 
licenziamento Occorre, invece, 
muoversi nella direzione della n-
composizione del tipo contrattua
le pur nella sua articolazione inter
na, e addirittura della ncompren-
sione di certe figure assai discutibili 
di lavoro autonomo Per un obietti
vo del genere sarebbe certo impor
tante un intervento )egfejJaUvo, ma 
moltopotrebbe esser fatto per te
nere sotto controllo quella tenden
za disgregatrice, anche in via con
trattuale r 

Il mercato 
' del lavoro 

b) La proposta di una netta n-
duzione dell orano di lavoro, a f.ni 
non soltanto di incremento occu
pazionale, ma anche di diversa e 
più flessibile (che però vuol dire 
più e non meno controllata) utiliz
zazione delle risorse umane Fon

damentale è il ruolo che dovrebbe 
essere attribuito in proposito alle 
Rsu cui dovrebbe spettare la com
petenza a contrattare in un unico 
contesto - quale condizione im
prescindibile per la flessibilizzazio-
nc dell orano - quantità lavorate 
conseguenze organizzative clau
sole occupazionali 

e) La revisione della disciplina 
del mercato del lavoro non nel 
senso assurdo e malthusiano di eli
minazione dei cosiddetti «ammor-
tizzaton sociali» ma in quello della 
loro trasformazione in strumenti di 
salvaguardia dell occupazione ef
fettiva sulla via già inaugurata del
la nuova disciplina dei contratti di 
solidarietà ed in quello di un de
centramento e regionalizzazione 
dei poten e dei meccanismi di go
verno * 

È questa 1 unica tendenza «fede
ralista» accettabile, mentre vanno 
respinte tutte le suggestioni di ac
cantonamento di fondamentali 
momenti di unità del mondo del 
lavoro, come i minimi salanali na
zionali 

La contrattazione 
aziendale 
d) La stabilizzazione appunto, 

e il rafforzamento dell efficacia del 
Ceni che va ricercata in due dire
zioni I ottenimento con gli stru
menti giuridici oggi utilizzabili di 
una loro efficacia generale «erga 
omnes» e la garanzia della loro 
continuità di vigenza contro I uso 
sempre più protervo e selvaggio 
della «disdette» da parte padrona
le 

Discorso non troppo diverso va
le per la contrattazione aziendale 
anch essa minacciata dalle emer
genti tentazioni della controparte 
di instaurare un regime puramente 
unilaterale e di vera sopraffazione 

Molto potrebbe esser fatto su 
queste tematiche anzitutto come 
loro lancio rivendicalo in occa
sione della apertura delle lotte per i 
nnhovi confrattoaltaiazionali le cui 
piattaforme, invece-dispiace dirlo 
- non sembrano abbastanza con
sapevoli della gravità dell ora, e so
no su questi punti cruciali insuffi
cienti e lacunose 

Ma la prossima Conferenza di 
programma della Cgil può essere 
1 occasione di una presa di co
scienza e di una elaborazione stra
tegica per tutto il movimento dei 
lavoraton E dopo quell importante 
appuntamento nprenderemo il di
scorso . 

Quando non viene 
aumentata l'età 
per la pensione 
di vecchiaia 

Con I articolo 1 commd 1 del de 
creto legislativo n 503/92 e stata 
elevata I età per il diritto alla pen
sione di vecchiaia Con il comma 8 
dello stesso articolo 1 e stabilito 
che «I elevazione dei limiti di età di 
cui al comma 1 non si applica agli " 
invalidi in misura non infenore 
ali 80 percento' " 

Llnps con circolare n 82 del 10 
marzo 1994 ha diramato le istru
zioni applicative di tale norma evi- * 
denziando i limiti di età per il dirit
to alla pensione di vecchiaia o alla *• 
pensione anticipata di vecchiaia 
vigenti nelle vane gestioni dello 
stesso istituto alla data del 31 di
cembre 1992 Con la stessa circola
re sono state chiame anche le cir
costanze relative 

- alla trasformazione dell osse 
gno di invalidità (articolo 1 della 
legge n 222/84) in pensione diy 

vecchiaia avviene quando lassi-
curato ha raggiunto i nuovi limiti di 
età per il diritto alla pensione di ' 
vecchiaia Ma se gli è riconosciuta 
una invalidità non inferiore ali 80"u 
la trasformazione avviene ali età 
per il dintto alla pensione di vec
chiaia vigente al 31 dicembre 1992 
- alla attribuzione della maggiora 
zione convenzionale dell anzianità 
contributiva nel caso di nconosci-
mento del dintto alla pensione di 
inabilità (articolo 2 della legge n 
222/84) Tale maggiorazione è n-
fenta al periodo che manca al 
compimento dell età per il diritto 
alla pensione di vecchiaia Poiché 
la pensione di inabilita può essere 
attribuita solo se il lavoratore si tro
vi nella assoluta e permanente im-
possibilitàdi svolgere qualsiasi atti
vità lavorativa a causa di infermità -
0 difetto fisico o mentale è eviden
te che se gli è riconosciuto il diritto 
alla pensione di inabilità il grado 
di invalidità supera 180^. per cui la 
maggiorazione convenzionale del-
1 anzianità contributiva viene a es
sere limitata al penodo mancante 
ali età, per il dintto alla pensione di 
vecchiaia vigente al 31 dicembre 
1992 _ - -*»*.<« * 
- al npnstino della coi responsione „ 
della pensione di invalidità (ex ar- * 
ticolo 10 del regio decreto legge n t 
636/39 convertito con modifica
zioni in legge n 1727/39) sospesa 
a seguito del superamento del li
vello di reddito (tre volte il minimo 
Inps) di cui ali articolo 8 del decre- . 
to legge n 463/83 convertito con 
modificazioni in legge n 638/83 
In caso di superamento del limite * 
di reddito la pensione di invalidità 
resta sospesa fino a quando non si 
raggiunge I età per il dintto alla 
pensione di vecchiaia Tale età è 
quella maggiorata ai sensi dell arti-* 
colo 1 comma 1 del decreto legi- ' 
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Domande 
e risposte 
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slativon 503/92 se il grado di inva
lidità non raggiunge 180 e mentre è 
quella vigente al 31 dicembre 1992 
se la invalidità è in misura non infe-

, riorc ali 80 u 

Per quali motivi 
indichiamo 
di rivolgersi 
airinca-Cgil 

Dal signor Pasquale Ciglio 
coordinatore interregionale del 
I Itaca (Istituto tutela assistenza 
commercio turismo e servizi 
Confesercenti -Napoli) abbiamo 
ricevuto la seguente lettera 

Più volte mi è capitato di leggere 
sul mio giornale / Unità la pagina 
interessante nguardantc le proble
matiche previdenziali ed assisten
ziali » * •/ 

Innanzitutto nconosco la capa
cità sintetica della rubnea nel ri
spondere ai quesiti con estrema 
chiarezza Non condivido purtrop
po gli inviti a recarsi al patronato 
Inca qualora le questioni si mostn-
no particolarmente difficili - « 

E questa una rammancata co
statazione da parte di compagni 
come il sottoscntto che lavorano in 
enti di patronato sicuramente più 
piccoli e non per questo professio
nalmente infenon come quando 
con piacere costatiamo I invio di 
utenti del commercio che alcuni 
compagni dell Inca di Napoli indi
rizzano al nostro patronato » 

Spero in futuro di essere citati 
nella riuscita rubrica poiché essa 
sarebbe momento di grande con
forto a chi quotidianamente mette 
a disposizione con grande impe
gno sociale la propna professiona-
lita»»»«*«*«"jr*»«""» • >'-w"w«w««n»v». 

Con la speranza di «scredutile» 
con l'occasione inviamo-fraterni 
saluti **v '-"< - ' '"- ^v 

slocate in tutto il ternioiio nazio 
naie (e più sedi ali nterno di rnol 
te città) e presso le quali e posstbi 
le utilizzate le competenze di circa 
I 500 operato"! ita cui medici e av 
vacati 

Con queste considerazioni e va 
lutazioni non intendiamo allatto 
esprimere un giudizio sulla capaa 
là di tutela dei patronati dell arti 
gwnato (Epasa della Cna) dei la 
voratori agricoli (Inac della Con fé 
derazione italiana agricoltori) e 
del commercio ( Itaco della Conte 
sercenti) ai quali diamo atto sen 
z altro dell adeguata proiessionali 
tà negli specifici settoi 

La Corte dei conti 
non è competente 
in materia 
di buonuscita 

Dai signori Ijjigi Cervo Nicola 
Leo Antonio Valcacaa e altri da 
Milano abbiamo ncevulo per 
fax la seguente leverà 

In data 11 aprile 1994 a pagina 13 
del vos'ro quotidiano la rubrica 
«Previdenza» pubblica la lettera del 
sig Giuseppe Marcante «La buo
nuscita è un indennità liquidata 
una tantum» La mostra risposta 
contrasta con la sentenza della 
Corte dei conti sez 111 giunsdizio-
nalen 70512 Detta decisione pre
vede che 1 indennità di buonuscita 
venga calcolata per tutto il penodo 
di valenza contrattuale sia per trat
tamento pensionistico e come già 
detto per la liquidazione Vi pre
ghiamo cortesemente volerci chia-
nre con sollecitudine in maniera 
csaunente 1 eventuale equivoco 

Quando ravvisiamo I opportunità 
di indirizzare al patronato per veri
ficare nel merito alcune questioni o 
per incominciare il contenzioso in
dividuale facciamo riferimento al-
llnca-Cgil in quanto competente 
non solo per tutti i settori dei lavo
ratori ma anche per le vane que
stioni riguardanti 'i cittadini in ge
nere (invalidità civile pensione 
sociale ecc) Nella scelta non è se
condario il fatto che Itnca-Cgtl 
conta oltre un migliaio di sedi di-

Pi emettiamo che nella risposta al 
signor Giuseppe Marcante di Aiello 
del Friuli (Udine) abbiamo scritto, 
tra I altro, di sapere che cèchi so 
stiene che gli aumenti derivanti 
dalle 'tronche' nelle quali e frazio 
nato I aumento relativo al contrat-

' to nazionale di lavoro tnennale 
del pubblico impiego dovrebbe 

* provocare anche la nliquidazione 
i della indennità di buonuscita co-

rneswteerwrzro fosse cessato ogni 
volta allc-soadenzc di •decorrenza 

" delle stesse -tronche', mettendo in 
risalto però le nostre riserve a 
proposito di tale tesi 

Precisiamo che la Corte dei conti 
non è competente in materia d-
buonuscita Infatti con la Vessa 

, sentenza alla quale fanno riferì 
mento i nostr corrispondenti da 

i Milano, la Corte dei conti per I en
nesima volta « dichiara invece 
il proprio difetto di giurisdizione 

v per la parte del ncorso riguardante 
I indennità di buonuscita- e quin
di, il contrarto della tnlerprelazio-

, ne che avete dato ali articolo del 
/ giornale da voi citato .. ~ 

In collaborazione con I v L I V I 

PARTENZE DI GRUPPO ' 

Partenza da Milano, Verona e Bologna 13 giu
gno, 11 luglio 12 settembre e 10 ottobre 
Trasporto con volo spedale ' 
Durata del viaggio- 8 giorni (7 notti) - ' 
Quota d i partecipazione giugno e luglio da Mi
lano e Verona L 1 007 000, settembre da Milano 
e Bologna L 1 054 000, ottobre da Milano L 
1 035 000 Settimana supplementare L 468 000 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali la sistemazione In camere doppie 
presso l'hotel Anezi (4 stelle), la mezza pensione 
L'albergo è situato a duecento metri dal mare, a 
disposizione degli ospiti la piscina e i campi da 
tennis - » „ ; 

\ n& gasasi s oj <gwm/k 

MINIMO 1S PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto
bre - Trasporto con volo di linea 
Durala del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
luglio L 4 650 000 
ottobre L 4.200 000 
Itinerario. Italia/Lima-Trujlllo-Crildayo-Cusco-
Muchu Plcchu - CMncheros • Ollanlaytambo - Are-
quipa - Nasca - Paracas - Lima/Italia. 
La quota comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali, i trastorimentl interni la sistema
zione in camere doppie In alberghi di prima ca
tegoria e seconda categoria superiore la mezza 
pensione tutte le visite previste dal programma 
gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei 
le guide locali peruviane, un accompagnatore 
.dall'Italia 

M I L A N O - V I A F CASATI 32 
Telefoni 02/6704810 - 844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

L'AOtNZIA 
DI VIAGGI 
M L QUOTIDIANO 

\mm e aaiKoj 
Partenza da Roma e da Milano ogni venerdì dal 
24 giugno aM 2 agosto 
Trasporto con volo di linea ' 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 
Quota d i partecipazione: dal 24 giugno al 24 lu
glio L 3 709 000 dal 25 luglio al 14 agosto L 
3 879 000, dal 15 al 20 agosto L 3 709 000 
Suppl part da Roma L 69 000 - . 
Itinerario: Italia/Oslo - Bergen - Tromsoe - Ham-
mertest - Caponord - Alesund • Copenaghen/Mila
no 

La quota comprende: voto a/r, le assistenze aeropor
tuali i trasferimenti Interni In aereo, pullman e traghetti 
la sistemazione In camere doppie In alberghi di cate
goria turistica, prima categoria e lusso a secondo delle 
località, tre giorni in pensione completa, tre giorni con 
la prima colazione, quattro giorni in mezza pensione 
tutte le visite incluse, le guide locali i 

MINIMO 15 PARTECIPANTI , 

Partenza da Roma il 18 luglio, 8 agosto e 3 
settembre 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del v iaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota d i partecipazione 
Luglio e agosto L 4 980 000 - settembre L 
4 500 000 Su richiesta con supplemento 
partenza anche da altra città 
It inerario: Italia/Pechino - Urumqi - Turfan -
Dunhuang - Lanzhou - Xlan - Pechino/Italia 
La quota comprende: volo a/r, le assisten
ze aeroportuali II visto consolare, I trasferi
menti interni la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria supe
riore e nei migliori disponibili nelle località 
minori, la pensione completa tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnato

l e dall'Italia e le guide locali cinesi w . 

** M I N I M 0 1 5 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma 28 marzo 19 luglio 8 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 11 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione L1685 000 
Tasse aeroportuali L 35 000 • Supplemento partenza 
da Milano e Bologna L 100000 
Itinerario. Italia/Istanbul - Bursa (Gordion) - Ankara -
Cappadoda (Konia) - Pamukkale (Afrodlslas Efeso) -
Izmlr (Pergamo Troia) - Kanakkale - Istanbul/Italia 
La quota comprenda volo a/r, le assistenze aeropor
tuali, i trasferimenti interni la sistemazione in camere 
doppie In alberghi di prima categoria la mezza pensio 
ne le visite previste dal programma, gli ingressi alle 
aree archeologiche un accompagnatore dall Italia 

/" MINIMO 25 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano 2 luglio 
e 10 settembre 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 1 960 000 
Itinerario: 
Italia/Alghero - Palau - Nuoro - Cagliari - Cala-
setta - Oristano - Ales - Alghero - Porto Conte -
Alghero/Milano 
La quota comprende- volo a/r le assistenze 
aeroportuali la sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 o 4 stelle durante il tour e la pensio
ne completa tutte le visite previste dal program
ma otto giorni di soggiorno in camere doppie 
presso I hotel/villaggio -Corte Rocada» (4 stelle) 
di Porto Conte con la pensione completa (le be
vande al pasti Incluse) -. 

' M IN IMO 15 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano e da Roma il 19 mag
gio e il 23 giugno - Trasporto con volo di li
nea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota d i partecipazione- L 1160 000 , 
Supplemento partenza giugno L 30 000 
Itinerario Italia/Lisbona/ltalla 
La quota comprende volo a/r le assi
stenze aoroponuall i trasfenmenti interni 
la sistemazione in camere doppie in alber
ghi di prima categoria (4 stelle) la prima 
colazione mezza giornata di visita guidala 
di Lisbona la visita al Museo Etnografico 
un accompagnatore dall Italia 

Ostati® dfó>LK®3' 
" " ( P A R T E N Z E DI GRUPPO) ^ 

Partenza da Milano il 31 maggio - 28 giugno 
19 luglio Trasporlo con volo speciale 

Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione maggio lire 870 000 
• giugno lire 1 017 000 - luglio lire 1108 000 
Settimana supplementare maggio-giugno 
lire 445 000 - luglio lire 508 000 , 
Itinerario Italia/Kos/Italia ~ 
La quota comprende volo a/r le assisten
ze aeroportuali i trastenmenti la sistemazio
ne In camere doppie presso I albergo Porto-
bello (3 stelle) la mezza pensione L albergo 
è situato vicino al mare a disposizione degli 
ospiti due piscine e una per i bambini le 
strutture sportive 

(PARTENZE DI GRUPPO) 
Partenza da Milano Bologna e Verona il 13 maggio -
27 giugno -18 luglio - 12 settembre e 10 ottobre Tra
sporto con volo speciale 
Durala del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione maggio e ottobre lire 790 000 
sett»mbre lire 810 000 - giugno lire 812 000 luglio Itre 
82./ 000 Supplemento partenza da Milano lire 30 000 
Settimana supplementare lire 485 000 
Itinerario- Italia / Monastir / Italia 
La quota comprende- volo a/r le assistenze aeropor
tuali la sistemazione in camere doppie presso lalbergo 
Jockey Club (4 stelle) la pensione completa Lalbergo 
situato a tre chilometri da Monastir è immerso in un 
grande palmeto e vicino al mare Prima colazione pran
zo e cena a buffet A disposizione dogli ospiti la piscina 
i campi da tennis II tijb per i bambini Una equipe di 
animazione organizza giochi e serate con spettacoli 

( P A R T E N Z E DI G R U P P O ) 

Partenza da Milano e Verona il 9 maggio 13 giugno -
11 luglio - 1 9 settembre e 10 ottobre Trasporto con 
volo spesale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione maggio e ottobre lire 575 000 
giugno e settemore lire 680 000 - luglio lire 810 000 

Settimana supplementare maggio e ottobre lire 
232 000 - giugno e settembre lira 302 000 luglio lire 
425 000 
Itinerario Italia/Palma di Mallorca/Italia 
La quota comprende volo a/r le assistenze aeropor 
tuali la sistemazione in camere doppie presso I Hotel 
Pionero Santa Ponsa (3 stelle) la mezza pensione 
(supplemento per la pensione completa lire 70 000 a 
settimana) Lalbergo è situato al centro di Santa Pon 
sa a trecento metri dalla spiaggia A disposizione degli 
ospiti la piscina per adulti e bambini solarium e pale 
stra Una equipe di animazione è a disposizione per i 
bambini e organizza serate danzanti e spettacoli 


